
Ex Caserma dei Veliti 
 
La caserma, che occupa con la sua enorme mole un intero isolato, è costruita nel 
1807 su progetto di Girolamo Rossi e ultimata nel 1843 da Giovanni Voghera. 

Sorge sull'area dell'antica basilica dei Santi Nabore e Felice, importante luogo 
di culto paleocristiano; nel XIII secolo vi si insediano i Francescani, che iniziano 
la costruzione del convento e della basilica di San Francesco Grande.  

La chiesa, prima dell'edificazione del Duomo, è la più importante della città; oltre 
a custodire le reliquie di undici Santi, ospita le sepolture delle più note famiglie 

milanesi.  

Nel XV secolo si arricchisce delle opere dei maggiori artisti presenti a Milano; tra 
queste vi è la celebre Vergine delle Rocce di Leonardo da Vinci, una pala 

d'altare di cui si conservano due versioni, una al Museo del Louvre di Parigi e 
l'altra alla National Gallery di Londra.  

La chiesa e il convento sono demoliti tra il 1806 e il 1813 per far spazio alla 

caserma dei Veliti, i soldati della fanteria leggera di Napoleone.  

Oggi il complesso, costituito da due cortili rettangolari, ospita la caserma 

Garibaldi della Polizia di Stato. 


